LA GRANDE GUERRA 1914/18

TUTTA LA NOSTRA ARTIGLIERIA PERDUTA !

Pasquale Attilio Gagliani racconta i bombardamenti a Este il 9 novembre 1917

Il colonnello Pasquale Gagliani riporta nel suo diario le sue opinioni sugli errori tattici che hanno portato alla disfatta di Caporetto, criticando in particolare la scelta dei vertici militari italiani di mantenere l'artiglieria in uno schieramento offensivo, pur essendo a conoscenza dell'imminente attacco del nemico. Un errore che anche la commissione di inchiesta su Caporetto, istituita nel gennaio del 1918, indicherà come una delle cause principali della sconfitta.
 9 novembre
Nei giorni scorsi son continuati ad affluire ad Este reparti di artiglieria reduci dalla fronte. Lo stesso numero interminabile di uomini (ed in quale stato!) di cavalli deperiti e di cannoni indica chiaramente la misura del disastro subito. Tutta la nostra artiglieria che con tanto sforzo eravamo riusciti dopo due anni e mezzo a contrapporre a quella del nemico, ottenendo così la superiorità di numero e anche di materiale, tutta è andata perduta!
Rivedo i resti di alcune delle belle batterie formate a Pavia: non avrei mai immaginato di ritrovarle qui. Incontro ogni tanto un vecchio amico, un compagno d'Accademia e di Scuola d'Applicazione non rivisto da 20 a 25 anni. Ogni colonnello che incontro è l'esponente di perdite rilevanti! Che pena! Si sapeva da vari giorni che il nemico preparava in grande stile un'offensiva, e allora perché hanno lasciato tante bocche da fuoco in posizioni da cui non potevano in alcun modo essere ritirate per tempo debito. Tutti, anche i più ignoranti d'artiglieria, sanno che lo schieramento offensivo differisce molto da quello difensivo; l'artiglieria deve sacrificarsi fino all'ultimo per mantenere le posizioni e per proteggere la fanteria che ripiega; ma tale compito di sacrificio e di protezione deve essere affidato ad artiglierie leggere che si possono portar via o che anche se si devono abbandonare, la loro perdita non costituisce una diminuzione di potenza per l'esercito. Invece gli arrivisti non hanno fatto altro che spingere l'artiglieria avanti, avanti fin dietro alle prime deboli linee di fanteria! E ciò poteva anche andare bene nell'offensiva; ma sulla difensiva bisognava avere indietro le medie e grosse artiglierie! Se si fosse fatto ciò, oggi il nostro esercito non avrebbe il dolore e la vergogna di aver dovuto abbandonare al nemico, sia pure distruggendole in parte, tante bocche da fuoco potentissime e preziosissime, che non si rifanno in un giorno e neanche in un anno!
I responsabili? Nessuno pagherà, o se pagherà qualcuno, non sarà il vero o i veri colpevoli ! E oggi abbiamo il dolore di assistere a questo spettacolo deprimente di veder raccolti in un campo di riordinamento una massa di oltre 100000 artiglieri senza cannoni!
